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TORINO, 31 MARZO 1868 


ITALIA 
Rivista. 


Le cause dei nostri dissesti finanziari. sono. tal- 
volta meglio che all'interno giudicate all'estero, ove 
le passioni e gl'interessi non fanno velo al giudizio. 
Riportammo già un articolo del Times, ove sicon- 
sigliavano i rimedi che soli potevano enrare il male 
delle pasiate prodigalità e che, come al solito, non 
Voglinnsi usare dai. nostri reggitori , perchè:... il 
perchè lo sanno omai tutti. Leggiamo ora nel Jour- 
nial. des actionnaire: 

« Che cosa propone oggi il! Ministero italiano ? 
degli spedienti simili a quelli cuî già raccomanda= 
vario i signori Minghetti e Sella, delle combinazioni 
che non producono che risultamenti provvisori, dei 
palliativi ‘di circostanza che permettono di provve- 
dere a qualche scadenza, ma non danno veruna 
guarentigia per l'avvenire. Ancorchè ssi approvas- 
‘sro tuite le leggi d'imposta ora în discussione. e 
‘si secoltirizzassero vantaggiosamente tutti i beni ec- 
clesiastici, che cosa si sarebbe ottenuto? Si sarebbe 
colmato il disavanzo, liquidato il passato; masi sa- 
rebbero tolte le cause che da dieci snni cagionano 
il disavanzo in ogni bilancio ? Queste cause sono 
conosciute. In Italia, come in Francia ; il paese è 
mandato in malora dalle spese militari. Finchè. il 
Governo di Viltorio Emandele manterrà sotto le 
armi ducentomila uomini, le sus. finanze non sa- 
ranno: mai assestate, Nissuno a Firenze vuole con- 
fessare ale verità, il Governo la nega, per ambi 
zione (e pervandar[a versi, soggiungismo a noi, 
suoi amici), ia maggioranza del Parlamento per falso 
patriotismo, la sinistra. per non lasciar supporre chie 
sîa/meno tenera della grandezza nazionale che i 



































cose, 0 tardi 0 tosto saranno costretti a soggiacere 
agli effetti. x rio 
‘all miglioramento ci esigono le finanze italiane è 


‘ina mutazione di politica, è un gran disarsao , è | 


l'abbandono: delle | pretensioni che inducono l'Italia 
ai cercare il suo prestigio altrove che nello svolgi 
mento della sua libertà © della sua ricchezza ; è un 
sistema di moderazione; di pazienza, di economia , 
il quale, assai più che le millanterie, sarebbe (con- 
siderato come una prova di vitalità dall'Europa. » 
E meglio che l'imposizione di nuove tasse di pro- 
‘blematica utilità e causa certa di scontentezza im- 
imensa , gioverebbe alle finanze l'imparziale esecu- 
zione delle leggi vigenti e l'uguaglianza delle pro- 
vincie davanti allo Stato. Non sappiamo come si 
osservi tale uguaglianza , se in Toscana si am- 
mettono, ‘came leggiamo nella Gazzettafdel Popolo, 
gli atti gi lite non in carta da bollo. Ed avendo 
qualche magistrato fatto în propusito alcune, osser- 
vazioni, gli venne risposto che non sollevasse; delle 
questioni, essendosi sempre fatto così. 
Ma per sollevate il paese dalle preseoti. miserie 
farebbe d'uopo che i nostri ministri fossero mossi 
da patriotismo, ‘od almeno da una nobile ambizione 
anzichè da servilità, da vanità, da spirito di con- 
sortaria, di degradaote adulazione. E facciamo. eco 
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Romanso sociale 


PARTE TERZA 


LA LOTTA 
GapiroLo. VI, — (Seguito). 


Maddalena era corsa con tutte la possibile velo- 
cità alla bottega del Zaciccia, e colà aveva doman- 
dato la si lasciasse introdursi nel sotterraneo dove 
aveva roba di gran premura da fare e dire, e dove 
per quel momento non si poteva penetrare. dalla 
taverna. 

Baciecia che conosceva le strette ed intime atti. 
nenze che passavano fra costei e il capo della cocca, 
non fece la menoma difficoltà. per lasciarla pere- 
trare dal segretissimo usciuclo nell'aodito che sotto 
il suolo del cortile e le fondamenta delle case con- 


ni ARRT 


\ di cuore alle parole con cui la Gassetta di' Milano 


chie vediamo montenersi nel nostro paese: 
« I nuovi Ordini cavallereschi, le livreo gallonate e le 
risplendenti uniformi, e le etichette asiatiche, e le guardie 





il sentimento liberale del paese giustamente si inquieta; 





e più se ne nllarma,, con ragione, quando. vede che a 
quello tendenze, palatine rispondono le servili abitui 
di fuori. 


« Ci duole profondamente: che il giovine Prineipe. sia 
coîdatinato a codesto straripamento di incenso volgar 
è ci duolo' poi più assai che questo nostro paese non abbi 
scuotere le servili tradizioni bevendo allo 
puro fonti dî quella: libertà, la quale non ha nulla da 
cho faro colla liconza; e non impone punto di mancare 
allo consenienze ed al rispetto dovnt. » 

La Zorsa ci dà ‘alcuni ragguagli i quali dimo- 
strano i progressi fatti! negli ultimi annì dalla tele- 
grafia în Italia + 

è Nol 1862. si avovano chilometri 9840, uffi 915, 
‘macchino 600, servizio costava (cifre ufficiali) L: 2 mi- 
lionî 650,130, contandosi nel personale 226 alunni i qu 
non erano punto retribuiti. 

«In dicombre 1867 si avovano 13,911 chilometri di 
linee telegrafiche ; uffici 521, macchine 991 e la somma 
stanziata în bilancio sotto la medesima categoria è di 
L.2,904,000, senza chie vi sia alcun alunno od impiegato 
‘qualsiasi seaza stipendio. 

< Ora stabilendo una proporzione fra queste cifre net 
| duo anni presi a termine di confronto , scorgesi che la 

spesa di personale a ragguaglin di lince, uffisi e mac- 


| chine è dininaita di un buon terso, da quell che era 
nel 


«Di fronte'a tale risultato, da uni 
‘corno questo ramo: di servizio 
ottenuta fa maggiore, i gua: 
occorsi riparati in minor tratto di tempo. 

«Questi falici risultamenti sì ottennero trasferendo linee 
telegrafiche lungo (le. ferrovie , compiendo l'isolamento 
elettrico in modo più perfetto, stabilendo lunghi fili di- 
retti fra le località. più importanti , introducendo mac- 
chine più potenti e! più economiche, sopprimendo uffzi 
di riproduzione e deposito. 

«Le riforme apportate diedero) un com. felico frutto 
che quando sul finire del 1608 si dovette. prorredere al 
servizio della reto telegrafica, venota destinandori 106 
impiegati di carriera, aozi che aumentare il‘ numero com- 
plessivo di quelli che formano il corpo telegrafico, si 
potò diminuielo di 16 impiegati. 

«Risultato assai raro in un'epoca. come la nostra , 
nella quale ‘sî' fa. sempre sfoggio di economie in parole 
e ogni ordinamento 0 riforma adduce. sempre atimento 
nel, personale di qualunque servizio. » 


























tistica che con- 
ippare. che la celerità 
elle linee minori, i danni 





























Varallo, 29. — Il Monte Rosa di Varallo annun- 

zia che il giorno di mercoledì, 25, un incendio consu- 

mava 81 delle 92 ease che costituivano il villaggio di Val- 

bella superiore, riducendo alla miseria 180! persone. In 

| mezzo allo fiamme perirono una vecchia, tuna ragazzina 
© 29 capi di bestiame, 

Nello ‘stesso giorno, un altro) incendio si manifestò sulla 
montagna della Tre! Croci al nord di Varallo; e distrusse 
‘gran parte delle selve! che la attorniano. 

Spezia. — Scrivono dalla Spezia il 28 alla: Gare 
di Genova: 

Nella scorsa notte fu ‘avvertito un gagliardo incendio 
in questo arsenale. Erano cinque cataste di legname 
parto di pino è parte di abeti di Corsica che arerano 
‘preso fuoco. Le finiame si dilatarono con rapidità inere- 


dibile © minacciavano di estendersi ancho in proporzioni 
più colossali. 











diceva nel cosidetto Cafarnao : e dieci minuti dopo 
essersi partita dall'ostoria, Ja giovane entrava im- 
petuosa e sollecita nel vasto stenzone che vi ho de- 
scritto nella seconda parte del mio racconto. 

Cola poco prima di lei era entrato eziandio An- 
drea il fabbro, il povero marito di Paolina, Ma egli 
vera penetrato nel modo seguante : 

Uscito dall'ospitale in cui dolorava senza cogni- 
zione di sè la misera sua moglie; uscito. dall'osilo 
in cui erano stati accolti i suoî figli suî quali egli 
aveva pianto i quali avevano pianto con lui, come 
se un'elerna separszione dovesse aver. luogo. fra 
loro, Andrea aveva raggiunto Marcaccio, risoluto ad 
ogni cosa ; ed soimato com'egli era tuttavia dal 
vfan, da dolore vivissimo, dal furore contro lo spie- 
tato Nericcia, facilmente, senza più il' menomo ri- 
| luttare, era stato condotto dal perfido amira I dove 
li atterdeva Graffigoa, nella bottega da rigattiere di 
Baciccia, 

— Caro inio, aveva detto. Graffigna ad Andrea 
colla sua voce fessa e Il tono dolcerecclo, qui con- 
viene prestarsi ad una piccola formalità: quella di 
lasciarvi hendar gli occhi e camminare così, tenuto 
per mano, un dieci minuti o un quarto, d'ora, che 
tanto. ci vuole ad arrivare all'entrata di quel luogo 
in' coi devo introdursi. Lo volete ? 

— Voglio: rispose laconicamente Andrea coi denti 
stretti da quell’ira profonda che tutto l'occupava, 

Morcaccio, che non era abbastanza innanzi nella 
gerarchia della cacca per penetrare în Cafarnao, era 























Accorsero le autorità, i pompieri locali, l'infanteria ima- 


conchiude un suo articolo sulle tradizioni serviti | rina, la compagnia del Genio, e mereè {loro sforzi si 


iuscl ‘a spegnere l'incenllo sullo oro weî di questa mat: 
|tima 

| Questi legami appartenevano all'inpresa. Rosazza, (© 
| il dnono è anzicliesò rilevante. Le cataste erano in 
luogo aperto e'aî ignora sitiora quale possa essere stata 
la cats di questo incendio. 

Nmpoll, 28, — Leggiamo nell'Omnitià : 

Tan nostra città avantieri fu contristata da duo orrendi 
delitti; una' madro che soffocò il proprio bambino, un pa- 
dre che uicets suo figlio! 

La dona — una certa Carolina Masola — nello stato 
più affiggonto di miseria, prosa dai un parositmo di di- 
aperazione, soffocò stringendolo al seno il suo pargo- 
Jetto; che invano cercava alimento dall'arida mammella. 

L'uomo — a nome Paolo: Antonio Fusco — depravato 
e viziono all'eccesso, detestando Ta prevenza del figliolo, 
sobrio e morigerato, che gli era di. perenne rimprovero, 
lo itese a terra, con un colpo di fucile. 

Lia madro ora è demente... il padro assassino mostra 
dall'aspetto impassibile di aver: commesso nulla di male. 





















Una risposta alla Nazione. 


». Non si tratta di dare all 
talia una tale unità che sin viziona 
e discordi dalla. sua natura otroppo 
contrasti allo suo abitudini. Le n- 
nîtà fattizie. è innaturali non pro- 
vano ‘e non durazio, come quelle 
chie troppo! allargano ‘o troppo 
stringono: tengono più conto dl 
l'apparenza che della sostanza: di- 

















agiuagono invece di unire, e ac- 
crescono le sétte invece di spe- 
guerli 


Gionnri,, Rinnoramento, 

Siamo debitori di una ris ‘ad un cortese ar- 
ticolo della Nazione. 

E siamo qui per farla, 

La .Vazione ci muove una! doinanda e ci 
biezioni di opportunità e di merito. 

Gi. affrettiamo, di rispondere alla domanda, per 
potere entrare ampiamente nel merito. 

« Il programma pubblicato dalla Gussetta Pie 
« montese è desso il programma del conte San 
« Martino ovvero! quello della Permanente? » Ecco 
l'interrogazione che ci muove il foglio fiorentino. 

Potremmo rispondere: « che importa se. il pro: 
& gramma sia dell'uno 0 degli altrì purchè sia buono, 
« utile e necessario all'Italia? » 

Potremmo pur rispondere: a La Permanente non 
«esiste più, fu dichiarata sciolta da oltre due anni 
| a non costituisee più nleun: corpo speciale e di 

« stinto. » 

Ma so queste risposte basterebbero per. troncare 
regolarmente la’ polemica, riconosciamo che non 
bastano per’ noi che amiamo, che le spiegazioni 
sfeno. franche, sincere e pienamente. soddisfacenti 
per i nostri avversari. 

La lealtà della discussione ci pare sia il più po- 
tente mezzo per adonare3 tutti gli uomini onesti 
sotto una sola bandiera; e questo è il bisogno più 
urgente che abbia l'Italia. 

Diremo adunque chie il programa da noi esposto 
non è altro che l'esplicazione. delle idee svolte nelle 
Varie occasioni, nello quali i nostri amici ebbero 
ad esaminare i sempre crescenti pericoli del. paese 


fa ob» 



























partito appena aveva condotto il compogoo ionanzi 
a Grafligni 

Questi chiuse ben bene ll'uscio che metteva nella 
bottega del rigatliere; poi aprì un armadio e' fece 
‘comparire agli occhi d'Andrea un quadro in cui una 
grossolana stampa di Madonna alluminata a colori 
i più stonati del mondo, e intorno al quadro un a- 
rozzo di Sela rossa a frangio d'oro, e dinnanzi per 














rate a fogliami che si sogliono distribuire dai so- 
crestani ai devoti (per-averne la mancia) il di della 
Purificazione della Vergine. 


che avrebbe, potuto arere un sacrestano ‘di (profes- 
ione, accese le due candele, poi trasse, dinnanzi al- 
l'immagine Andrea meravigliato, levò di tasca uso 
stilg la cuî lama acuta lucricava al chisror rossigno 
che mandava la. fiamma delle due ‘candele; e con 
accento pieno di solennità, gli disse : 
— Voi aveto ancora da giurare che di quanto vi 








vedere, in qualunque siasi circostanza, per qualun- 
que siasi ragione a minacela, voi non vi lascierete 
«fuggire parola alcuna con. persona al ‘mondo, nè 
anco colla più intima, e sa mancato #1 giuramento 
questo ferro vi punisca nella vita presente, e. Iddio 
vi condanni come spergiuro ai tormenti eterni nella 
vita futura. 

ln quell'epoca dell'anno ‘la notte viene sollecita, 
più sollecita. ancora in quelle straduaze strette în 














due granci ‘appiccati, due candele di quelle pittu- | 


iù specialmente in occasione. delle. ultime ele 
zioni; d'altronde le sane idce ci decentramento. sono 
così profondamente radicate nella mente degli 0- 
letti © degli elettori, che anche a parlà ogni vincolo 
di fedeltà al programma, esse serviranno sempra 
di guida alla grande maggioranza dei mostri rep- 
presentanti. 

Noi osimo affermare che su nn deputato si ma 
festasse favorevole alla centralizzazione, avverso alla 
semplicità ed alla libertà amministrativa, esso sa- 
rebbe respinto senza più dagli elettori. 

L’epigrafe del sommo filosofo torinese, di cul 
fregiasi questo nostro. articolo, dimostra come viva 
sempre ;sia stata nella mente dei nostri ponsatori la 
convinzione della necessità del decentramento. per 
ordinare l'italia; e l'unanime plauso con cui fu sn- 
lutoto) nel 4848 la legge comunale; @ provinciale, 
con cui s'iniziavano le riforme liberali © che se- 
gnava un immenso progresso nelle vie della libertà 
dimostra che dalla mente deî pensitori la convin- 
zione era passata nell'universalità dei cittadini, 

Di che si tratta ori? 

Si trutta di perfezionare, di finire l’opera intra- 
presa: 

Rimontiamo per ua istante ‘ai sommi principi 
‘Accentiamento risponde a poter. centrale! che tutto 
regge, che tutto amministra; è il regime assoluto. 

Decentramento invece risponde a libertà, la quale 
fa nient'altro. consiste all'infuori che nel riconoscere 
il qiritto nelle popolazioni di amministrarsi a inodo 
loro, abdicando solo a quella parte di libertà! che 
Sîa necessaria per ottenere la sicurezza riazionalo e 
l’anità di legislazione © contribuendo a quelle sule 
spese del poter centrale che non sî potrebbero lore 
nè dai Corpi amministrativi, nè individualmento. 

Nello sparire dell'assolutismo dall'Italia parecchie 
libertà, ed anche larghe, furono Jasciate:ai Corpi 
elettivi amministrativi; ina, sia per la avversione e 
ritrosia che ogni potere. prova di sua natura nel- 
l'abbandonare alcune delle sue attribazioni, sia per 
tema dî perdere un'arma potente nelle elezioni po- 
liliche, sia per la resistenza che. gl'interessì lesi 
opponevano al decentramento, sia infine perchè non 
pareva prudente di passare d'un tratto dalla più 
stretta. dipendenza, dal più cieco assolutismo; alia 
più larga libertà, le concessioni furono! fatte a spiz= 
zico, lasciando coesistere e funzionare molte istita- 
zioni, molti degli antichi ordegni dell'assolutismo, 
D'onde non è meraviglia se da questo antagonisno, 
da questa continua battaglia fra il potere che dimana 
dagli elettori e che în nome della Costituzioni e della 
libertà vuol! prevalere, ed il poiere centiale, che 
per forza degl'interessi subiti‘ dell'abitudine vuol 
ancora dominare, ne nasca uno stato di cose che 
danneggia gl'interessi dî tutt, ritardando la. prenta 
Spedizione degli affari, togliendo il principio di re- 
sponsabilità personale, rendendo costosissima e com- 
plicata l'amministrazione, e seminando; colla confa- 
sione e col disordine il malcontento nel paesò, 

Queste: nostre osservaziani; non sono! speculazioni 
tericlie, ma cì' sono) deltate ‘dallo. spettacolo: che 
gioraaliiente cade sotto gli. occhi di ogni attento 
osservatore. Così solo ieri quali. vive lagnanze non 
cî si scrivevano. da un Muci 



























































mettiamo di due mila franchi; nel settembre scorso 


_————___————————————m€ 


cuì s'apriva il fondaco. di Baeiecia, e in giornate, 
com'era quella, di'cattivissimo tempo. La retrobot- 
texa in cui la luce del giorno non penetriva che 
per tina finestricola aperta in in cortiletto cui a- 
Vresta deito benissimo un pozzo scavato in mezzo 
alle alte case, era a quell'ora già più che a mezzo 
nelle tenebre; e tale oscui 
voluta impressione nell'anima di Atidrea dn tutte le 
precedenze! già troppo disposta ad essere facilmente 
maneggiabile dall'arte di Grafligna. 











Graffigna con tutta la. gravità e Ja: compunzione | 


capita qui, adesso, di quanto state per fare per * cammino. prima. di 








Andrea giurò quasi tremante, colla più sincera e 
ferma determinazione di non tradir mai quel giù- 
rsmento; e allora il suo iniziatore, spente Je _can- 
dele, richiuso. l'armadio, gli ciase le tempia d'un 
fazzoletto. così bene e fortemente legato, chie ci 
fosse stata in quella stanza anche la luce del. pien 
meriggio, egli non avrebbe visto che notte com- 
piuta. Poscia Grafigna' lo prese per mano e gli 
disse; 

— Ora ci conviene ancora' are ui'hel trattò ‘di 
‘ungere all'entrata del Inogo 
dove ho da condurvi; datemi Ja mano e venite 
senza timore, Per. ora la via è' tutta piano; quando 
vi sarà da discendere, va ne avvertirà, 

Lo prese per mano e lo fece avviarsi; Ad Andrea 
narve di andare, andare per lunga tratta, udì a- 
prirsi e richiudersi diverse porte, e quand il suo 
conduttore gli disse poi: — Eccoci ora all'ingresso 
del nostro rifugio; — egli credeva d'essere di molto 
lontano da. quella scura stanza di retrobottega, in 



































tal' somma, feco domanda) di. autoriz= 
zazione .al taglio di, GA! ceduo maturo; siamo al 
mese di aprile, il taglio diviene ormai impossibile 
Senza duno del ‘bosco e delle ceppaîe, il témpo 
del pivamento incalza; e il Manicipio Sari obbligato 
di fniebitarsi, perchè ta pratica mort nella lentezza 
dei conto mila ufizi governativi. Se:almeno queste 
lingiggini avassaro ‘salvato le nostfe foreste! Ma 
4, guardate ì; nostri monti franosi e inî saprete dite 
n che valga la burocrazia. 

Altto esempio. Alcune provincie, mettiamo quelle 
di Torino e di Guneo, vogliono riformare i regula- 
meati degli esposti ; l'economia e la moralità: ciò 
consigliano irgentemente. Ma Sì d'argenza ‘colle 
imministrazioni non occorre parlre: se non si 
mettono i pnt sugli Wa che servirebbero tutti gf 
vizi che stanno distillando la sapienza governativa 
a Firenze? e l'approvazione del regolamento da 
più d'un anno è invano attesa ; e le diecine a le 
centinaia di migliaia di franchi intanto rimangono 
scilipale a carico dei contribuenti. 

Volete un terzo (esempio? Quando il Governo am- 
mibistrava l'istitito dei mentecatti , varii abusi si 
erano iutrudotti ; per gli uni non st pagavanò le 
pensioni dovate, aliri sonî di mente vivevano a 
spese dell'ospedale. ‘Or fa Provincia. vuole a ciò 
porre rimedio ;. d'onde î ritardi’? d'orde le mag- 
‘dal Governo; sempre dal Governo ceo. 


per piocira 

































Che diremo dell'istruzione’? 

Abbiamo , per esempio , {tn istituto professionale 
ove fanno ingerenza Municipio, Provincia ., Camera 
‘di commercio, Ministero d'agricoltura , Ministero, di 
istruzione ; che dipende da due o tre Consigli s 
denti a Torino, e da dus 0 tre Consigli sede 
Firenze ; come è possibile avere altro risulletv che 
gravissime spese € poverissimi risultati ? 

Ghe direiro della stupida ingerenza governativa 
nelle Società Anonime che ci condusse alle Casse 
di risparmio e prestiti di Milano, alle Casse moli- 
liare e provinciale di Torino, alle Ferrovie di Sa- 
vona, si Canali di Cavour...? 

Questo disordine di ogni giorno, di mille ‘ospetti 
adi mille forme, questo disordine che è una con- 
tinva gratuita violazione della libertà dei citto- 
dini, questo dìsordine che semina il malcontento in 
ogni sfera della società e che fa detestare jl Go- 
verno, questo disordine che avvinchia e neutralizza 
la attività dei cittadini, questo disordine occorre che 
cessì prontamente, 

E come? 

Rificendo i nostri. ordinamenti sovra una Iogica 
e! sicura base, chi lî ponga in armonia coi pria- 
cipii liberali che stanno scritti nello Statuto; col 
vero e sincero desentramento ! 

Ma questo decentramento fin dove volete spin- 
gerlo, non intaccherà, non indebolirà desso l'unità 
italinoa ? 

No; e lo dimostreremo fra breve. 




















ATTI UFFICIALI — 


La Gassetta ufficiale del 29 marzo contiene: 

1. Un regio decreto del 12 marzo,con il quale 
fi Comixio agrario del distretto di Cologna, provincia di 
Verona, è legalmento costituito e riconosciuto come stabi- 
Jimesto, di pubblica utilità. 

2. Ln mottzin che, con decreti del 12 marso/cor- 
rente, sopra’ proposta dal ministro dell'interno S. M. 1 
‘Re foce le seguenti; disposizioni ‘el personale della car- 
riera superiore amministrativa: 

Serpieri cav, ave. Achille, prefetto di Caltanisetta, fu 
nominato prefetto di Reggio di Calabria. 

Agnetta cav, Carmelo, venne nominato sotto-prefetto 
di Brindisi 

3. Lin concensione del Sovrano Ezegualir 1a 
consoli e vice-consoli esteri. 

4. 1a modizia che, con decreto ministeriale in 
data del 6 corrente marzo, fu stabilita una R. Agenzia 
consolare in Mejillonea (Bolivia) la qualo sarà dipendente 
da) R. consolato di Lima. 





—______—_—_& 


cui gli avevano bendati gli occhi. 11 vero, era. in- 
vece ch'egli. noo n'era. puotu uscito e che altro 
non gli si era fitto fare che dar le valte colà den- 
tro, aprendosi e chiudendosi di quando in. quando 
sempre Ja medesima porta che era quella per. cui 
dalla retrobottega medesima si penetrava nel pic- 
colo andito, dove un uscio accuratamente. dissimu- 
lato metteva sulla scala. per scendere nel solter- 
raneo. È 

Qui; Graffigna ‘lo. fece scender piano piano dopo 
aver accuratamente chiuso.alle luro spalle l’usciolo 
segreto, © trayerso il lungo coi sotterra lo/con- 
dusse in Cafarnao, dove finalmente gli levò la fa- 
scia dagli. occhi. 

‘Andrea guardò stupito_intorno a sè, La luce che 
vi ho detto penetrare in:quel luogo da certe: feritoje. 
onde ‘si rinnovava l’aria ezigndio, in quel mumento 
per l'ora del giorno già avanzata faceva difetto del 
fotto : il luogo non. era illuminato più che dalla 
lampada pendente dal mezzo, della volta. 

— Or su, qui non c'è empo da perdere nè da, 
stupirsi: disse, bruscamente Grafligna ad-Andrea : 
ecco qui tutti gli sirumenti che vi possono occor- 
rere pel vostro, niestiere. Qui potete lavorare con 
fulta tranquillità ,, sicuro che nessuno, verrà a di 
sturbarcî il meno del mondo, Jo vi ziuterà ad ec- 
‘cendera il fuoco e tirerò il mantice, Eccovi le im- 
pronte, di cera ; mettetevi di buo anima all'opera 
e fatevi onore. 

‘S'erano appena messi alla bisogaa, quabdo; come 














5. Aletne promozioni nel corpo Reale doll 
Ininierà, 

È. aa sorte di ainposizioni nol personale 
dell'ordino giudiziario. 

7. Un regio decreto da li 
rizzo. sullo Casto del depositi © prestiti Ja, concessione. 
di riithi n'favore di ntetinî‘ Corpi morali doi quali: è 
‘annetso l'elenco al decroto medesimo. 


Cronaca Cittadina 


© Cireolo geografico. — Abbiamo ricevita In 
relaziono genoralo amministrativa, letta dal ‘Presidente 
‘e fondatore di questo Circolo, prof. Celestino: Peroglio; 
nella seduta del + teltirnio 1805. 

În ossa, riandati brevemente i primordii della Società, 
il Prosidente espone per sommi capi come siasi questa 
rapidamente accresciuta ed assodata, sì da raggiungere 
il iuinero (di ‘centocinquanta (soci: come al. patrocinio 
doll'aignsto principe Eugenio di Savoia, Carignano, con- 
seguitasso poco stauto il sovrano. favore di S. M. il Re, 
‘o 1 caldo appoggio dei dotti e de' giornali italiani; quello 
non meno lusiughiero ‘ei generoso, della stampa atri 
nora. 

‘Accennata poi di passaggio la fondazione di un’altra 
Società geografica, seguita testè in Firenze, cd arinun- 
ziatasi fin dal passato/ anno, circa duo mesi dopo la co- 
stituzione dol! Circolo, il' Presidente ragguaglia sul risul: 
tato delle pratiche fatte presso il Ministero d'istruzione 
pubblica dal Vice-preridonte, rettore dell'Università di 
Torino, per l'oftenimento delle sale necessario! alla So: 
dì: cd esprime Ja-speranza che, per la valida media: 
zione ancora del benemerito comm. rino, nuovo e più 
‘adatto sito possa, forse tra non molto, venir concesso.al 
Circolo geografico. 

‘Aonovera di poi le/ cause molteplici onde non potè 
nell'anno scorso effettuarsi, nè certo: por trascuranza del- 
I'ùfficio o por maneanza di richiedenti, Ia prima autun- 
‘ile escursione; al! che. però fo*in parte compenso la 
fondazione del gabinetto di lettura, il quale potè venir 
tnesso n ‘disposizione dei soci fin dallo scorcio del p. P. 
gendai 

Da ultimo, encomisto lo) zelo e la sollecitiline. opo- 
70% cha aldimostrarono costaritemente nell'esercizio della 
loro carica î Direttori, re fatta cnorevole menzione di 
‘quanti per vario modo sì adoperarano in pro del Circolo, 
defniima raccomandano caldamente ai. soci tutti lo sorti 
dî questa giovano Associazione; la quale, per l'eccollenza 
‘ed utilità somma dell'itendimento, non meno' che per la 
priorità sua.in patria, è destinitta ad essere un giorno, 
se le/continiî fortuna, nobilissimo ‘vanto ‘e decoro d'I- 
talia. 

‘ Entruzione gratuita. — La lionemerità si- 
gnora Rossi-Vinca, maestra municipale, la vato il bel- 
lissimo pensiero di aprire un corso festivo gratuito 
lingon francese per quelle giovani che avendo già per- 
‘corso in tutto 0 in parte il corso elementare, si sono date 
‘l commercio o ad esorsitare un'arte. 

Questo corso sì aprirà domenica b aprile ed avrà luogo 
succossivamante in tutti ‘i giorni festivi, dalle ore 1.112 
fio alle: 3 pomeridiane. 

Tutte quelle. giovani che: volessero, latervenirvi ,, non 
hanno che da presentarsi il giorno 8 alla scuola femmî- 
nile di Po, via dell'Inpodromo, 2. 10, all'ora indicata. 


Un nuovo saggio di calligrafi 
I siguor Lorenzo Fenoglio, egregio cultore della cal- 
figratia, csoguì un bellissimo saggio di varie ecritture 
‘Gedicandoto al sto maestro il prof. ©. Castelli in segno 
di gratitudine per. avergli esso apprese Je normo del: 
l'arto calligraîica, abilitandolo inoltre all'insegonmento dì 
‘codesta disciplina. La bellezza dei caratteri, il ‘graziono 
efotto delle: ombre e delle sfumature; ln; ricchezza. dei 
fregi, lu varietà delle soritture eseguite in quol. saggio, 
provano meglio di qualunque diploma accademico la bont 
dl metolo con cui venne fl sig. Fenoglio istruito, e l'a- 
bilità da lui acquistata in questa negletta sì, ma difficile 
o importante disciplina 

Sabbia egli adunque i nostri schietti rallegramenti, e 
quelli che si dilbttano di coso artistiche precurino di 
vedere il suo guadro'o Ia bella copia che no trasse il 
distinte fotografo cav. Montabone. 

‘orreatro Gerhino.— Quosta sera, 3I, l'egregio 
Cerare Rossi! ci regalerà tre brillanti produzioni per la 
‘sua beneficiato. La prima è intitolata : Chi è Cesare 
ossi? scherzo comico nuovissimo; poi. La famiglia Ri- 
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per contraddire alle parole di Grafligna , all'uscio 
ch'egli aveva ‘chiuso ‘dietro di sè (quell’uscio che 
per alquanti scalini metteva nello rotonda în! cu 
facevano capo i tre sotterranei) s'udì un picchiare 
con un'dato momero di colpi ed a certi interval 

Andrea fece: un trasalto e impallidi. 

— Non temete di nulla , gli disse Grafligna sor- 
ridendo, qui non ci può penetrare nemico nessuno, 
è ‘quel modo di batere rivela un amico dei più 
intimi, 

Andò ad ‘aprire e sî trovdîn faccia la Maddalena 
‘alfannata dall'essere corsa con tanta sollenitu 
Che cosa c'è? domendò GraMgna! 

— Il miediclino ‘è qui?’ di rimbalzo interrogi 
Maddalena, i 

— No. Per.che ocsa siete venuta‘‘a' cercarlo)? © 

Maddalena gli «disse: la‘ ragione. d 

— Collo. da forca | esclamò  Graffigna tutto lieto. 
La cosa-non potrebbe andar +megliv. È a me the 
tocca esaminara.il: muso: di: quelicoso tà, Il me 
‘chino mejlo ha specialmente raccomandato, 




















‘mi 
preme farmi cuore: Jeyandocelo ‘dai piedi. ‘Brava Ja 
tia rognaza ! 

Voi tornate a casa vostra: per \la_sirida. da' chi 





siete. venuta: io. m'affretto pel corridoio al mio posto 
dl'osservazione, 

Maddalena: partì com'era arrivata, e Grafligna disse 
ad Andrea: 

— lo mi allontano; di, gui per, pochi, minuti sol 











‘quebour ; in' due atti, di Scriba; finalmento' un altro) 
Stheizo nuovissimo Persuadere, concineere e commuo: 
dere, di P. Ferrari. 








Ouseruazioni meteorologiche fatte nell'Orservatorio astro: 
memico di Torino a meiri 276 sul livello del mare. 






























È sE Stato 
si SÉ 
S SE ‘atmosferico 
ci E? 
1a si quasi der, 
Vasi na art p. nuv.] 
12 Si coparto 
sp. di Si coperto 
Gn.| 708] 99) 4! erano. 
vplssol in| 53] G6lcama — |sereno 
Temperataro estreme al nord } minima 9% 
ln gradi contéimali ‘massima 10/0 
Pioggia millimetri 10,9 
Temperatura minima della notte del 31 1,8 


Bollettino astronenieo dell'Ouercatorio di Torino 
(Tempo medio di Rome) 
‘aprile 1868. 

Naitare del Sole, ore 6 1 — passaggio nl meri- 
diano, ore 12 29 —tramonto, oro 6 6, 

Nistoro della Lumia, ore 0 Isera — passaggio al 
meridiazo, 7/34 sera — tramonto, ore 2. 1 mattina. 

Giorno della luna 9° 








Morti demuniciati all’ ufficio dello Stato Gite 
1 giorno 90 marso 1868. 
Vola Anna nata Garbarini, d'anni 70, di Verona — 
Losnno Lucia nata Vinaî, id. 28, di Chiusa di Pesio (Ca- 














8 minori d'anni 7. 





iarale all ufficio. dello Stato Civile 
‘l giorno 30 mare 1868. 





C MERA DEI DEPUTATI. 
Seduto del 29 marzo, 
Presidenza del vice-presidente Restettt. 

La seduta è aperta allo. 1112 colle solite formalità. 

Pres, annunzia che nella votazione di venerdì per la 
nomita della Commissione del bilancio riuscirono eletti 
gli'on. Depretis,, Cordova, Sella, “Martinelii, Minghetti, 
‘Bargonî, D'Amico/e Oappellari. 

In seguito a proposta: doll'on. D'Ondes-Roggio; ni ‘st 
tilisce'taltra seduta straordinaria por domenies: ven 
tira all'oggetto di discutere tro altri progetti ‘di logge 
oltre a quelli che nono oggi all'ordine del giorno. 

Si procede ‘alla: discassione ‘dal seguente progetto di 
legge; già approvato: dal Senato: 

« Art. 1. Il tribunalo militare per giudicare gli uffi- 
ziali, i quali sono relativi gli art. 292 dol codico penale 
militare, e & della legge 11 febbraio 1804, sederà in Fi- 
rénzo pervlò divisioni di Firenze, Livorno, Perugia, Bo- 
logna, Anesun ‘e! Cagliari; in Napoli per quolle di Napoli, 
Salerto,' Chieti, Bari e Catanzaro; in Palormò per quella 
di Palermo; in Verona per quelle di Verona, Padova, 
‘Treviso, Brescia, e pei: Comandi generali delle città e 
fortezzo di Mantova 6 Venezia; ed in Torino per le di- 


visioni di ‘Torino, Alessandria , Genova, Milano, Parma 
e Piacenza. 


«Art 2. Nel caso clie il numero degli uffiziai, in cia- 
icuna cofegeria di gradi; non sin rispettivamente mag- 
gioro del numero richiesto per la composizione del tri- 
‘bialo, sono, compresi nell’estrazione a sorte tutti gli uf- 
fizili del grado, medesimo della divisione più vicina. » 

La Chimera lo approva dopo brevi osservazioni degli 
onorevoli Villa, Corrado e Serra.+ 

Corni, presidente della. Commissione (del: macinato, 
‘annunzia alla Camera che In Commissiono, in segulto 
alle conferenze avate'col Ministro, portò ‘alla legge sul 
macinato alcune variazioni importaati. 

Lo ragioni che le. motivarono furono raccolte: fn unn 
relaziono che si sta, stumpando, ma che non; potrà essere 
distribuita: che martedì. 

Invita quindi la, Camera a sospendere per domani la 
discussione della legge. 

Voci: No, no. 

Presidente propona che domani la Camera s'0c- 
cupi dei progetti di legge di minor importanza, portando 
la legge sul‘rancinato all'ordine ‘del! giorno di ‘martedi. 























© non abbiate timore nessuno. che non tarderò a 
ritornare e con delle buone provvigioni per darvi 
forza al lavoro e passare allegramente i momenti di 
riposo. 

Nel partire chiuse dentro a chiave il fabbro e pel 
corridoio. sotterraneo, corse. dietro, l'assito della 
stanza riposta dell'osteria di Pelone. “ 

Appena ebbe posto l'occhio al bucherello per cui 
sî vedeva entro la stanza, gli comparve innanzi la 
faccia’ sbarbota di Barnaba. 

— Buono! diss'egli [ra se medesimo, Nè il nome, 
nè la faccîa non mi scappano pi 

Stetie ascoltando, Îl poliziotto sì offeriva d'enirare 
aell'ssociazione dei malfattori. 

— Ghio’ stupido! perisb Griffigna crollando. le 
spalle. Ed ci si pensa che noi ‘diam. dentro in sì- 
mil rete grossolana? S 

Quando Barnaba fu uscito; Graffigna aperse. pian 
diario l'isciolo nascosto nell’intavolatura , e sgusciato 
tiel camerino, comparve poi, come vedemmo, aglì 
dechi di Pelone che chiamò perchè gli andasse a 
péttare. 

L'osle si recò con premura nel camerioo. 

— vete udito quel che qui si & detto: domandò 
eglia Grafligoa non senza una certa ansietà, — 

— In parte... Quel Barnaba ha ‘deito che sa- 
rebbe Larmato' qui Stissera sil lardì: è quello che 
ci vuole. Bisogna che voi' Îroviate modo di farlo 


























fermbrsi qui il [più turdi possilile. 





tanto, voi continuate allegramente nell'opera vostra !— Gome ho da fare? domandò Petone, che guar- 
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rta — Billa Carlo, id. 20; di Caselle, calzolaio , 


Miarincola si oppone alla sospensione, e: fa ossor: 
are cho la Camera non si è ‘ancora decisa di passare 
lla discnssione degli articoliella 

Si mantenga dunque per domani l'ordime del giorno. 

Lia Commissione potrà ripetoro le'sto proposte quando, 
‘svolti tutti gli oméndimonti ‘sospensivi, In Camera deli» 
Berasso di passare alla votazione degli articol 

‘Gli ‘onorevoli ‘Avitabile, Pissavini e Melchiorre, ap- 
poggiano 16 considerazioni svolte dall'onorevole Marin- 
cola: 

iPerrava: parla in favore della proposta Corsi. 

Corni dimostra come Je muove proposta ron potranno 
esser ‘stampato che domani mattina, per ciù. credo ne- 
cossario che Ja Camera abbia, un giorno di tempo) per 
‘studiarlo. 

‘Avitabile non trova Si Sia questo bisogno, mentre 
la Gamera sarà illiminnta dalla disamina. 

Wren. dimostra la nocessità di prendere fin d'oggi 
uni risoluzione onde stabilire l’ordino del! giorno per do- 
mani. (Rumori 

| Corni dichiara acer fatta a sua proposta per sola 
aeferenza alla Gomera. 

| ariren. Essendo stato proposto di sospendere ogni de- 
liberazione fino al domani, questa proposta debbo avere 

Ja preferenza. (Rumori). 

Voci. No, no. 

Were. In tal caso le coso rimangono come erano , e 

incidente’ non ha: altro seguito. (Movimento în senso 
diverso). 

Sì dà lettura del seguente progetto dî legge per l'ese- 
cuzione ni trattati di amicizia; commercio. è navigazione, 
conchiusi tra l'Italia, il: Giappone e la China. 

| «Articolo unico; — Il: Gorerno del Ro è autoriznato 
‘a date piona ‘ed intiera esecuzione nl tratatto. di amisi- 
2a, commercio è navigazione tra il regno d'Italia e l'lm- 
‘pero della China, ftmato a Pekino il 26 ottobre 1868, 

x Articolo unico. — Il Governo del Re è autorizzato 
a dare piena ed intiera esecuzione al trattato di amici» 
sin, commertio e navigazione tra il reguo d'Italia 
"pero dol Giappone firmato a Yeddo Il 25 agosto 1866. 
| Dopo brevi osservazioni degli onorevoli Ricciardi ‘e 

Robecchi, il presidente del Consiglio assicura la Camera 

cho i nostri connizionali al Ginppone mono protetti dalle 

potenze amiche, olo. saranno fino all'arrivo delle. forse 
| navali partite dai uostri porti e diretto a quelle regioni 
in seguito all'ultima rivoluzione. 

IPlutino A. fa uotare i progressi del nostro com. 
mercio col. Giappone, e dice sapere che l'Italia ha già 
‘cominciato ad ‘aprire con quelle contrade Îl commercio 
doi nostri prodotti agricoli: 

attcelardi trora esorbitante nelle. condizioni at- 
tuali la spesa che ci) costerà il trattato, e Iginra che 
non voterà mai nuove spese fino a che'ion!si siano at 
tunte tutte le possibili economie, 

1 due ‘articoli unici sono quindi approvati. 

Si approva puro un progetto di legge per il trattato 
di commercio @ di navigazione 6oncluso il 7 maggio 1966 
tra l'Italia © la repubblica orientale di Uraguay. 

| Si'procede alla discussione di un simile, progetto di 
legge per la convenzione postalo tra l'Italia e'i Paesi 
Bassi Srimata all'Aja il 16. ottohro 1467. 

È approvato dopo brevi osserrazioni, cl è pure ap- 
provato un_altro per l'approvazione di un convenzione 
conclusa tra l'Italia ‘e diversi altri Stati per) l’ammini- 
strazione ed il mantenimento di un! faro eretto al:capo 
Spartel. 

Ta seduta è sciolta alle ore 8. 

——_ 
regate all progetto, del macinato 















































Circa le modific 
leggesi ncilu, Riforma: 

«Se non, ciaganniamo, Je modificazioni | consistono 
nell'aver adottato il contatore, abbandonando il sistema 
già prima adottato. 1 signori Sella © Ferrara, nutori del 
primo progetto sul macinato, foridato appunto sil con- 
tatore, assistevatio, benchè nos membri della. Commis- 
sione; alle sue deliberazioni. Questo sistema’ ha tesò ne. 
censario 10 stanziamento di sel milioni: per acquisto dei 
prezioni ordigni da applicarsi ni molini. 4 

Gli ordigni sono già forse fabbricati in Inghilterra da 
qualche amico? 

Lo vedremo. 








ELEZIONI. 
Ancona. Eletto Ribotty con voti 308, contro 25% dati 
‘a Ninchi. 
Evviva gli elotteri che: provvedotio allo finanzo eleg- 
gendo ammiragii 1 E sì Iameatano delle imposte ? 
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dava il suo interlocutore con Una specie di paura. 

— Cho? Non sapreste da voi stesso trovare un 
espediente per ciù? Ditegli, per'esempio, che avete 
‘comunicato la sua proposta a certuni, j quali desi- 
derano parlare: con ni: direttamente e verranno qui 
dopo la mezzinette... 

— Na codesto gli è confessare che îo conosco 
quella certa gente. 

Graffigna si strinse velle spalle. 

— Trovate voi qualche cosa di meglio. L'impor: 
tante è che cestui non esca di qua se non dopo la 
mezzanotte, Prima di quell'ora le strade non sono 
ancora Ben sicure per un colpo, e poi c'è grande 
adunanza stassera © ci avrò da fare. Ch'egli si av- 
Venturi in queste strade dopo. mezzanotte, e il suo 
conto sorà saldato. 

Pelone fu preso. da un accesso di tosse; il che lo 
‘esentò dal manifestare in qualunque modo. una sia 
idea, 

— Siamo dunque intesi: soggiunse Grofigna, che 
prese il silenzio dell’oste per un assentimento, ese 
la cosa mi va male per colpa ta, gudi a tel... Ora 
dammi un paîo di ‘bottiglie di quel suggellato e 
qualche coserella da mettere sotto il dente, cile ci 
Ho Tà un operaio da mantenere in buona voglia e 
in buon umore. 

Prese vino, pane e salame e tornò pel sotterrane) 
presso Andrea, che continuava nella sua opera di 

















fabbricar le chiavi. 


(Continia) Vironio: Bensezio, 








dio: 
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La Gazzetta di Torino contiene: oggi nobili e sde- 
gnose parole contro i ‘seminatori di zizzanie, con- 
tro coloro chel vogliono far credere che nel pro- 
Gramma San Martino, si intendesse stabilire un re: 
gionismoa danno della Li 

Noi! riogroziano vivam 
dell'appoggio che ci. reca. 

Nello scopo di agevolaro: ai contribuenti il pagamento 
dalla imposta di ricchezza mobile del' secondo semestre 
1865, el annata 167, il Ministero he provridamento 
detoiminato che non sì atblano ad cslgere nella prima 
scadonza più di due rate inziomo, rimandando il paga- 
mento della terza nl 3 maggio prossimo, e che sia pro- 
tratta di un bimestro Ja esasione di tutte le altro rate 
sticcessîve. (Zie Finance), 








ante la nostra consorella 





N primo; premio di: 100 mila del Prestito Nazionale 
nella estrazione che ebbe luogo il 16 spirante meso fu 
vinto da ima obbligazione di L. 100 distribuita, dalla 
tosoraria di Firenze, 

Unò ‘dei ‘premi di L. 60 mila fu vinto da ‘une obbli- 
‘gazione pura! di L. 100 distribuita dalla tesoreria di Coneo 

E altro premio di L, 50 milo: fu vinto da una ob- 
bligazione di L: 2000 distribuita dalla tesoreria di Rog- 
gio Emilia. 





Crediamo confermata ufficialmente la notizia data dal 
giornale la Situation che Sia Maestà l'imperatore d'Au- 
stria iubia incaricato il suo fratello l'Arciduca Lulgi Vi 
torio maggiore generale nell'escrcito auatrinco di rapprt 
‘sentarlo al prossimo, matrimonio del Principe Umberto. 

L'Arciduca con numeroso seguito partirà fra breve alla 
volta'di. Torino, (Nazione) 











Gi scrivono da Fironze che il Governo italiano ha chie- 
sto alla Svizzera Io maggiori. agevolcsze per la introdu- 
zione di bestiame nel nostro Stato' onde rifornirne spe- 
‘cialmenta le provincie meridionali: che. più delta altre ne 
‘bibisognano per il flagello della peste ‘bovina, Ia quale 
infferì cotanto in quelle provincia. (Cerr. di Venesia). 

La Gazz. ufficiale; dol 20 annuncia che è' arrivata 
Napoli la pirocorretta Magenta reduce dal suo viaggio 
di circumnavigazione. 








Scriveno ia Catanzaro alla: Gazz, ufficiale del 20: 

Il giorno 20. prasto_il comune di Magisano (eta atato. 
ricattato un giovane possidente. Conosciuta la notizia, la 
guardi naziohaté di Persale, guidata dal sud, capitano, 
ni mise per. una' faticosa perlustrazione alla ricerca della 
banda: Finalmente nel bosco Rups Campanaro la sor- 
prese; etti f setto briganti che la componerano ven- 
‘nero Arrestati 0 tradotti in earcero. 

11 risaltamento delle elezioni pel Parlamento doganale 
nol tego di Wartemberg è affatto fnîi-prussiano..I can- 
‘aidnti opposti all'entrata, dell'Alemagna meridionale nella 
Confederazione ‘del Nord riunirono:157,500 voti il! par- 
tito bismarebinnio soli 62,000. Fra gli eletti sî'nota spe- 
cialmento SI ministro Warobiler, che ottenne 110,062 
voti, mentre il‘ suo competitore, bismarchiano, Otta, non 
no ottenne che 2800; Nonostante! la sconfitta del partito 
prussiano; nel Wurtemberg,-sî crede tuttavia che fra gli 
ottanta | depatàti che” gli Stati meridionali; mandano al 
Parlamento; doganale! tun: quatto, circa; appartenente pe- 
cialmente' agli Stati di Baviera e di Baden, si unirà al 
partito, nazionale. 








- Secondo un dispaocio di Queenstown si assicurava alla 
Nuova Yorkk'ai 18 di marzo cho il signor Staoton, man: 
tenuto 11 Ministero della guerra per volontà del Senato, 
temova ad oghi momento di veder attaccato il nuo uff 
cio da bande armato cche ‘ordinò alla guarnigione. .i 
Warhington di tenersi presta'ad accorrere in mo aiute. 
Si'ordinarono altresì. él ande! armate nel Tennessee; 
0.1) generale. Thomas, che vi csorce ll'iutorità militare, 
fu autorizsato dal: generale Grant'ad usare tutti i mezzi 














per proteggero le autorità, Ma per: quanto questi. fatti 
dimostrino difficile la condizione degli Stati Uniti, nen 
possiamo ancora oredere che essi siano alla vigilia della 
guerra civile, 0 che il presidente abbia i mezzi di resi- 
state colla forza ‘allè riseluzioni del Senato costituito iu 
Alta Corto di giustizia. 

E quest'assomblea infatti, ayyisando cha non siavi uu 
grave pericolo, diffori già deo volte. il procesto, Ed 
vendo ii Jolinson' opposto il euo veto ‘al Dill che vieta 
di appellare dalle Corti di circuito alla Corte Suprema, 
le due Gaiaero lo spprovarono nuovamente, secondochè 
ci dice un dispaccio doi 27. di marzo: Non. yuolki quindi 
darà molta importanza allo voci di colpo di Stato, o di 
seria insurrezione negli Stati Uniti. 
remi: 


CORRIERE DEL MATTINO 
e — 
UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI. 

Conformemente ‘al’ manifesto del signor Rettore 
pubblicato ieri, si riapersero stamattina i corsi uni- 
versiari\con piana‘ regolarità, 
ini dei passati giorni non ne resta più 

tolti, ‘assenzienti o dissenzienti sul 
voto del 26, frequentano le lezioni. 

Si può dunque’ star tranquilli che. ogni, pericolo 
di danno alle famiglie ed agii studi a motivo. di 
quell'incidente disgustoso; è scongiurato, 

La Camera: decise ieri di passare alla discussione 
degli articoli della legge sul ‘macinato:con 482 voti 
contro 104. 

Non è con ona maggioranza di 48 voti. che. si 
possa imporre al paese ona legge sì impopolare e 
a grave, 

Questa legge, dopo aver prodotto grave malton- 
tento nel paese, resterà perciò lettera morta, 





























Leggesi invun carteggio fiorentino della Goasetta 
di Milano 

e In quanto all'effetto che produrrà sul popolo 
la legge (sul macinato, permettetemi d'additarvi un 
fatto recentissimo. In! un luogo vicino a Perugia un 
ségrelario, comunale accompagnò ad un molino un 
signore colà recatosi non so per qual fine. | con- 
tadiui -pensando che -trattaxasi del--macinato e del 
contatore, appena se na andiede. |p. sconusciuto ; 
piombargno ‘sul {povero segretario. coi bastoni e lo 
lasciarono in hno stato jioeo' soddisfacente. Voglia 
0 non ‘voglio, tale è l’elfetto del più al meno che 
produrrà quella legge; dalla ‘quale uitto ‘s'aspetta 
per'assestare le) finanze, » 

Attendiamo risposta: 

Dalla: Lombardia al nostro articolo di mercoledì 
scorso; 

Dal Corriere Mercantile al postru orticolo di do- 
menice, 








COLLEGIO DI DRONERO. 

Eletto l'avvocato. Bernardi con 241 voti contro 81 dati 
lconte Monterosso: 

Lis Gazsetta del popolo reca questa mattina; ampie e 
soddisfacenti spiegazioni ‘sulla! querela che Ja Garsetta 
Italia aununziò (essere stat sporta? da! alcuni Tedeschi 
per fatti che hanno, rapporto. con. una operazione finan- 
alaria trattata da Rattazzi.. Nè l'ex-ministro, nè ‘alcun 
iniplogato del Ministero sarabbero in'albun modo cor- 
Promessi in questa faccenda. 





Credesi che per il giorno 15 del venturo! mese di n- 
prilo verrà collaudata la ferrovia provvisoria tra' Suna € 
Saiut-Michel che si aprirà sulito:nl ‘servizio "del pib- 


['blico; abbreviandosi così di glcyue ore'Fandata a Gino- 





ia, Lione e Parigi. Speriamo cho questa volta. non sa- 
remo più delusi nei nostri più che ardenti voti, ma ne 
dubîtiumo: ‘assai, almeno per quanto riguarda il trasporto, 
dei viaggiatori, (Strade ferr.) 

INCENDIO DELLA STAZIONE DI TOLONE: 

Leggiamo uella Liberté cho un incendio distrusse nel 
giorno 28. marzo le sulo d'aspetto e gli uffizi di distri- 
buzione dei biglietti nella stazione della città di Tolone, 
riducendola a quattro mura annerite. 

11 danno si elers n 100,000 franchi. 

Si è pubblicato lucas il quale abolisce definitivamente 
‘ogaî traccia di amministrazione distinta nella Polonia e 
sottamiotte le autorità locali di quella contrada nl Mini- 
atero di Piatraburgo; Da lungo tempo era già îhvero come 
piuta la fusione amministrativa delle provincie polacche 
col resto dell'impero: Ma: îl nuoro ucasi imperiale abo- 
lisce l'ultima triecia delle ‘stipulazioni; che; nel 1815 a- 
verano a. ome dell'Europa assicurato alla Polonia; non 
l'indipendenza, zia. un'esistenza. distinta e il. man 
mento della sua religione, della sua lisgua e della sua 
nazionalità. 

Tutte lo altro. gravi violazioni dei trattati, del 1815 
‘erano state: consegunte nei protocolli. diplomi 
non tutte le potenze che avovano: sottoscritto il trattato 
‘di Vienna intervenivano come’ parti contraenti nei Quoti 
atti che. modificavano, lo atato europeo di cose; stabilito 
da loro, almeno quello modificazioni venivano notificate 
loro, 8i crederà Îl Governo russo tontto a mofificare an- 
che questa distruzione del renme di Polonia? Non tarde- 
remo a saperlo, 

Tatanto)lo Cons dimanda ciò. che potrebba dire Ales 
sandro se il titolo di Ro di Polonia, cui ara: rigetta; ve- 
nise assunto da uno dei duo altri sovrani che dominano 
in provincie. polacche. 

Il re di Prussia, colla sua politica assolutamente te- 
desca, non ha alcun ‘interesso n_prenderlo; ma; ciò non 
sî può dire dell'imporatore d'Austria, il cui impero tende 
a divenire una confederazione: © che, sendo già. re di 
Utigheria, potrebbe, aver interesso a proclamarsi re di 
Polonia, promettomdo a questa un'autonomia simile a quella 
onide godono gli Ungheresi sotto lo scettro. degli Ab- 
sturgli. 




















o AZHE 
Oggi non ci è pervenuta la solita cor- 


rispondenza parlamentare da Firenze. 
e SS 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AgenziaStefani), 
Parigi, 20) marzo (tolta). 
La Patrie dice che il Consiglio. dei ministri © il 
Consiglio privato si riuniranno domoni sotto la pre- 
sidenza dell'Imperatore per esamigare la questione 
delle elezioni. 





Biuzelles, 20’ mar. 
Aanunziasi che'il Ministro! dell'interno ha. dira- 
mata una circolare si. governatori . delle provincie 
intorno alle turbolenze succedute negli ultimi giorni. 
Stamane l'ordive non venne più turbato in alcuna 
parte del’ Regno: 
Ozgi, essendo gioriio. festivo, yi furono grandi 
riunioni di operai nellHlsinsut. e Namor, ma non 
avvennero disordini, 








Monaco, 29: mor: 
In molle località. dell'Alta. Baviera in occasione 
della visita della. Londiwelr ebllero luogo tumulti 


che vennero sedati con l'intervento della. forza pub- 
blica. 








Bruzelles, 30 marzo. 

Un proclama alfiso. îo)tuiti i somuni del bacino 
di Charleroi proibisce, gli assombramenti di oltre 45 
individui. 











Vienna, 30. mora 

È smentita la voce. corsa che l'imperatore esiti 
‘i sanzionare le leggi confessionali. 

Firenze, 130 morso. 

Camera deì deputati — Vengono approvati i pro- 
getti discussi ieri. 

Discussione su! macinato. 

Deliberasi che Ferraris possa svolgere la sup;pro- 
poste di emondsmeoto, prima! di passare alla discus- 
sione degli articoli, 

Ferraris propone di abbandonare il dazio cor 
‘sumo governativo a. favore. dei: muni all 
buendo î medesimi nuovi ‘cespiti. d' imposto. I 
‘mupicipii dovranno pagare al Governo/425° milioni 
di canone. 

Il relatore Giorgini facendo il riassunto della di- 
sculssione respinge le: proposte. 

Il Ministro; delle finanze (combatte: pure le varie 
controproposte; dice'che: solo il macinato: prò fare 
fronte alle, urgenti necessità e che il Ministero fa 
‘questione di gabinetto sulla sua approvazione: 
cetta la proposia: Ohiaves' per dalle riduzioni) sui bi- 
lanci della guerra e della‘ miarina. n 

Rattazzi dice le rogioni per cui ora è avverso al 
progetto: 

Menabrea: dice non credere ‘a. pertarbazioni dell 
passe; ‘confidanilo nel buod senso enel patriottismo 
delle popolazioni che riconoscono l'ineluttabile ne- 
cessità di provvedere alle finanze: 

La Camera al squittnio nominale delibera di pas- 
sara alla discussione degli articoli del progetto con 
482 voti contro 406. 




















Vienna, 30 marzo. 
Dicesi che il! ministro d'agricoltura Potoki abbia 
dato le dimissioni. 
Pietroborgo,.30 marzo. 
Assicurasi. che Schouvaloff, capo della: polizia se- 
greta, andrà a Parigi a rimpiazzare il barone 
‘Budberg. 








Parigi, 30. sharzo (nolte) 

L'Etendard assicura che nel Consiglio dei 

tequto stamane !fu deciso di rinunziare ad ogni idea 
di sciogliere anticipatamente la Camera. 

Il corite Breteull, primo segretario dell'ambasciata 

a Dresda, venns' nominato corisole generale di Fran- 

‘cia ‘a Venezi 








Breslavia, 90 merso. 

Jerî, dietro ordine del vescovo , s'incominciò un 
triduo pel Papa' e; per la Chiesa: cattolica persegui= 
ta in Italia, Russia, Polonia e Austria. 





Rizzo Manco gerente. 








I signori Associati la cui as- 
sociazione scade col 34 corr. 
mese:sono pregati di rinnovarla 
consollecitudine a scanso d’in- 
terruzione, 


Si prega d'indicare se si desidera l'e- 
dizione del mattino 0 quella della’ sera. 
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Notizie Commerciali 





CAMERA: DI COMMENCIO ED ARTI DI TORI 
Condizione pubblica delle, Sete 
Bollettino ‘del. giorno 90 marzo 1868. 








Organzivo coll \15 peso 110479 
Trama RO UN L87 
Greggin » 9» 179680 
Articoli diver n vs. n s® 

Totali 95 608.80 


Totala nel meso a tutt'oggi colli n. 608. 


—______________________ 


Borsa di ‘Firenze: del 30 marzo 4868, 


Rendita lettera — Ba 
Denare —_ bb 
Oro lettera _ 2220 
Denaro allea 
Londra lettora a tra mel 27 #5 
Denaro f --- 


Fraselà lettera a (tre mesi — 110 70 





RIVISTA FINANZIARIA. 
1 successivi rialzi che n 
giorno eegnalandoci, 00! sicuramente cons 
sati, però non sono. iali da: togliero ‘ogni 
sonpetto ad pgni preoccupazione, per. l'avre- 

‘nîre, L' accreseersi del nostro «credito 

cunchéè vtopo tanta depressione, se diiniauis 
la perdita del detentori , non è il puato 
cui ‘basti infrare; poichà per \uno-Stato l'a: 
vare Jo sue carte al #5 od al 0 è tutt'uno; 
gli-ò sempre 11/10 per (10 d'interdnsa che 
paga, gli è sempre cloò ‘dinuanzi la rovina 











el tesoro, e l'impotenza economici 
dustriale. 


Gli speculatori ben possono «alcolare cho 
gli espedienti nui beni ecclesiastici, i tenta; 
‘di' porre: nuore imposte, le ‘salito pro 
messe “di ‘economia , arriverkono a: porci in 
‘rado (di pagare Quattro 0 cinque semestri'dî 
interessi; ia 46 questo è un periodo di tempo. 
egerme. per chi vive ‘delle violente. emozioni 
dél'ribasso (0 del rialzo , mon basta certa- 
mente per dare la vitalità ad uno Stato. 

E questo pensiero mon ‘è solo nostro, ; ma' 
è divino, dalla miglior. parte di quelli cho. ai 
occupano!delle questioni finaoziarie. 

Rimandiamio,a questo proposito. alla. no- 
stra Rivista politica ove riportiamo un brano 
gle} ottimo Journal dee. detfonma:res! 

Non sì potrebbero dare x nostro avviso più 
sapionti ed-amichevoli consigli di questi ché 
‘el'trfbuita'il foglio, parigino. 

È questa, Ja itagione dello: assembloe gene: 
rali degli azionisti, ‘A ‘Parigi ebbe frà le altre 
luogo quella dello fertorie romaie, 

È veràimente strano che sia a Parigi che 
si debbano discutere gl'interessi di una; So- 
cietà che, vivo agsolutamento alle: spalle » del 
nostro. Gorarno. E da chi sono ditcussi cop; 
da chi sono' amministrate queste linee cho as- 
‘sorbono anaualmenté, 25 milioni di ausaidii dal 
fesoro italiano ?, Essi sono discussi; votati ‘ed 
‘amminiatrati da azionisti che. su 750,000 0: 
bligazioni emesse: non pagano l'interesse. ché 
2'900,001, eatracndo a sorteggio i bordereanz 
dei vaglia prosentati all'esazione ! 14% marzo 
137 azionisti con.12,070 azioni che in Horss 

no SU .liro l'una; in totale 631,000, lira 
dccidevano di tatto questo. Ed il Goregno ta; 
liano Tagdla' ‘cho le corn continuino a_proce- 
dere.a questo inodo 21/5 vi noti che i signori 
patroni della Società delle romane, non con- 


od in 





























tenti -di-teglieggiare le nostre finanze , non 
rifiniscono dal lamentare il contrgno del no: 
stro ‘Gorerno verso di luo. Insommi è gran 
tempo.di finirla. 

Te' Obbligazioni del Canale, Cavour ripren-. 
‘dono lentamente, ma con sicuro: passo il loro 
valore. Così a Londra le troviamo quotate da 
199.0 42 p. 010, ed a Parigi da 188, a 105, 


‘BORSA! DI PARIGI — 30 marzo 1868, 
(Dispaccio speciale) 
Corso di chiupera fino. mote. 





Giorno 
precedente 
Conselidati Togli -—L:‘99118 9918 
3010 Francese = 6027 6990 
5 010 Italiano Was 487 
Ax. del Grod. mob, alla» — — —— 
là. Francese =» BO — 960- 
“ Agioni dello forrovi 
Vittori RE 
Timiamie rt Mo Zora 
Riamano: += #6 


IMERCATO DI CASALE. 
(‘Nostra corrisponderita). i 
#7. marso, — Il frumento ‘èatazionario, 
compure la segala.c l'arena. Iliriso ribasuò 
alquazito, la; meliga. invece ‘è în rialzo. 
divtinta, dei prezzi: 











INèk:Feumeato © Val %— 
2a Segala 18 60 
20 > Atena me 
40» Riso 1975 
do + Molla da »'ÎN— a Î0.50 
‘agoliteo > 
400 mie. Fieno dali 0.87 a 0/78 
MP,» Paglia dae Vs2a 027 
Îl miriagrama, 


MERCATO DI PINEROLO, 
(Nestra corrisnondenta). 
88 mnrso. 





@bbe rialzo nol: frumento, 
< ribasso ela meliga. 

a assai nuimato: 

Aumentà il prezzo, del trifogli-seme. 
gol Seniettera 

















tolti Srumento da L. 30 8 8 
» $ dan 1957 a 18% 
toi + Melia deo 189721600 
l'ettolitro 
#98 mir. Patate © da 1108 085 
» Castagne sacche.» 9 — n 9.55 
10 > Trifogliosemeda 0/19 — n 9.— 
Sl miriagramma. 








d4 Genova — 30 marzo 1888) 
Alla | nostra Borea d' oggi la Re 
data dapprima por contami © fine 
6.30, declinò a 54 22 112:;-mavpoi 
0 9 SE 50 0 restò a GEAO, 
ca, Nazionale ne: 
1618 a 1648 per nta; 
PI ROMS Deal 
5 i È 
da lira 198 n 1%. sten 
Francia revo \afferte a ‘111; chiesto a 
110.18; Lendra a vista 97,90, ‘a tre mesi 
«Lie: monete 
dira, 22 34. 



















da venti lire si negoziarono a 





CRONACA” DELLA BORSA DITORINO, 
Rendita ,, corso legale aumento 
cent; ‘20isulla borsa precedente. 


Lu fermegza del mercato parigino di ieri si 
| è concontrata nella Rendita italiana, sulla quale 
si è prodotto ua nuoro rilevante rialzo, men- 
tre gli altri valori 0 Ron si mossero panto:0 
‘1bttocessero alquanto, : 

Questa Uova spinta data all'Italiano pare 
abbia per iscopo di far levare tuttii, prendi 

SL corrente. Oggi adungue Ja po: 
iono di piazza si designerà viommeglio$ © 
‘hi sa che il départ-non' gubin, a ibananze.i 
RSA Di gio poet af titoli core | 
si dice. 

















rt alintnt 
Da noi l'odierno, mercato. fi piuttosto, in- 
corto e lo offerte può 
‘delle dimande, tanto in Readita che sull'aro. 
La Rendita tennta a 56 50. veniva chiesta 
2 54 45 con affari correnti. 
La Banca poco; animata era tenuta a 1540, 
Il prestito nazionale: tenuto! a 79 85, 78 35 
tiovaa poco. danaro a 74 10, 73/25. 
Doman. staziobario a 42%. 
Oro debole a 22.10, 89 06. 












Camera .di Commere! Arti 
©’ (Rolettino Ufficiale) 
BORSA DI RINO. 


Flimarzo 1868, -— Fondi pubblici. 
Consolidato B.010; Contratti de) mattimoli 
4,5 MO 89 13.35 Ca na NO db 10018 
312. 40/40, 60/55 55 52 112 45 (66 50) SA 
60.60 60 b0 60 05 (54 Ai). 
Corto legale GI 52 119, 
Titoli; per l'asse ecclasiastiso. O.. 
2 db :5:00 40: ue 
Cartelle del Credito FondiarioS. Paolo. ©. d, 
su.in c, 87 7588, 
Pozza da L..90 d'ora. 122 03; 92:11. 











Parigi, 30 marzo; 

( Chiusura della Borsa)! 
Rendita Francese 3 010 —.69 20 
Bendita Jialiana, 5,010 fine maso — i8 78 





1 e (Valori diversi), 

Ferrorie Lombardo,Venota 36 
Idem Romane SE 

Obbligazioni Romane n 

Ferrovie Vittorio: E-aantale = 


OUbligazioni ferrivie Meridionali — 126 
Cambio | soll' alta e 





Cambio su Londra nn 
s Landra, 30 marso. 
Conselidati Taglesi 93118 
Itallafio "al 15'aprile i8 67, — Ferma e 





bbastanza animata. Déport fi. 














Vittorie Emanuele (ore 9) — 
Opera Norma: — Passo;n tre. 
Georbino (ore È) La drammatica 
Compagnia Bellotti-Bon esporrà 

°è cesare Rossi — La famiglia 

Riquedourg — Persiadere, convin- 
cere è commuonere. 

Beneliciata dell'attore Cesare Rossi 

Roantni (oro 8) — La Compagnia 
Piemontese G. Toselli rappresonta: 
‘La protession d'sour: Baron. 

‘AlRerI (ore 7 112) — Drammatica 
compagnia. Ninfa; Priuli esporrà, 
Ciò che piace alle donne. 

'B Martintano (ore?) — Iimorto 
‘del'mantello. rosso — Ballo LA 
GIANDUTEIDE. 

Teatro meccanico di Pinzza 
Solferino. | Questa era alle: ore. 8 
grande rappresentazione. 

e — 
3. FUBINI Cambista 

Via Santa Teresa, 
pimpetto alla sia della Provvidenza 

Sì incarica! della sottoscrizione per 

nequisto ‘Titoli del Prestito 

Nazionale, a Firenze nel 

| giorni 6; 7 ed 8 aprile. 

La sottoscrizione verrà chiusa. in 
Torino la sera del S. 
11 suddetto verde Beme Bachi 
| di buona, qualità. Dn 


La Società Itallana per 
11 Gaz paga L. 14 50 per azione a 
saldo del dividendo per l'annata 1817; 
| ‘Porino, 90 marzo 1868. 
1u5 La Direzione. 


SEMENTE BACHI 


Corsica vera, Portogallo, 
Cartoni Giapponesi verdi, 
Giapponese verde in grana 
| 'PERUCCA, via Bertola, 27. 


| 1408 a 


$i DI UN LOCALE ad uso 
Ricerca: taboratorio, con corte è 
| terrazzo ed acqua potabile, in ci 
Dirigersi con lettera affrancata al 

sig. Antonto Cesano; vin Pror: 

| videnza, N. 34, Torino. 1618 


ASSORTIMENTO ». STORS 
0 


tela dipinta trasparente per 
applicare alle finestre , vetrine dei 
Regoni e caffà, con ciliniro a. carru: 
| cola, da L. 18, a 00, da Oltvetti 

Ganpare, via Curio Alberto; 18, 
Torino, 136 


CARLO MANFREDI 
via Finanze, N. 1, Torino 


| AVVISA di avere nuovamente. ri: 
cevato una. straordinaria quantità 
‘elle rinomate PIPE garantite vere 
Gi terra turca, siniche pel buon fu- 
more — Prezzo L. 1 colla rispettiva 
annota. 1924 






























































TRE CASE IN TORINO 
UNA  preiso la via della Pali 
reddito di Le 9700 cia ce 
ALTRA presso la. via il 
dol edito iL, MSOOE eee SOI 
ED ALTRA lungo lo stradale di 
Moncalieri Fimipetto. al Ponte in 
ferro, del reddito di L, 1500. 
Recapito allo studio. del. ni 
Bonscossn, vin S. Agostino, 
1, angolo di Doragronsa: 
1530 


Cambiamento di domicilio 


I,Ufficio delle Diligenze per Brian: 
qon, Gap, Marsiglia e Orange 

diretto da Giovanni Rilet , è tras 
sferto all'albergo del Gran 
Mogol, Piazzetta Lagrange, vicino 
all Stazione di Porta nova, Torino, 


SEME, BACHI 


La Ditta ©. BARONI, Torito, 
ia Lagrange, N. 17; ha ancora di 
ia rimanenza delle seguenti 
provenienze: 

ioni originari guaren- 
Utd ci timlui consola 
Giappone verde annuale, 

1° riproduzione. 

Corsica, Portogallo e Monti 
pifarpazii, a boziolo giallo 


1960, DIFFIDAMENTO 
Li signori. Sario. Antonio: e, Gam- 
bino Giuseppe, residente il primo in 
Vercelli ed il secondo in Alessandria, 
‘impresari per la esecuzione dei 
lavori di costruzione e di riattumento 
dei fabbricati dell'Ospedale Maggiore 
di Vercelli, sul riflesso che per l'al- 
timazione dei detti lavori la società 









































penda al suo termine, invitano e dif- 
fidago chiunque albi ragioni di cre 





‘ di interessi attivi coll'Impresa 
volere, entro il termino di giorni 
Venti prossimi, presentare în memoria. 
Scritta le ragioni stesse all'ufficio del 
procuratore capo Alessandro Furno 
atercente in Vercelli, corredandola 
alla opportunità. del’ necessariî do- 
‘etimenti. 
Vercelli, 85-marzo 1868, 








Furno p. e. 
VENDITA, DI PROFUMERIE 
‘a midieo prezzo 


"Nel Barraccone sotto j Portici della 
Fiera, dirimpetto alla portina. della 
Birraria di Pergamo  gik Calosto, 
N88 s 














us 


OTARIO per l'Italia 
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so 


SI 




















SOTTO-PREFETTURA DEL CIRCONDARIO D'IVREA 





AVVISO 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimoridiane deî giorno 3 aprile 


del sig. Sotto Prefetto, coll'itervento di un rappreseetanto dol'Ammitltrazioe finaiziaria 4 si procederà a nori pubblici incanti per 
imo miglior offerente dei bent infradescritti, rimasti invenduti nell'incanto tenutosi nel giorno 20 corrente. 


CONDIZIONI, 


fnvore dell 





1. L'incanto sarà tenuto mediante schedo segrete, e separatamente por 
ciascun lotto. 

2: Ciascun offerente rimetterà a chi deva. prosiedore. incanto, od a chi 
sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la/quale dovrà 
essere stesa in carta da bollo da life tina, e secondo Il modulo sotto 





%. Giascuna offerta dovrà estera accompagnata, dal cotificato del deposito 
del decimo del prezzo. pel quale è aperto l'incanto, da farsi ui modi doter- 
tuinati dalla contizioni del capitolato, 

ll deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito Pubblico al corso 
di Borsa pubblicato mella Garetto file del Tegno del giorno precedente 
‘a quello del deposito, od în titoli di nuova creazione al valore nominale, 

f L'ageiudicaziono avrà Inogo sfavore di quello cho avrà fatto Ia mi: 
giore oferta in aumento del prezzo d'incanto, Verifcandosi il caso di duo 
9, iù offri di un rezza uguale, qualora no vi siano arte migliori i 
Carrà una gara tra gli offrenti. Ore mon consentissero gli offerenti divenire 
alla gara, lo duo ofrte eguali saraono imbussolate, © l'estratto si avrà per 
Ia sola efficace. 

#. Si procederà all'aggiulicazione quand'anche si presentasse un solo 
gllitor, la cui ofra Sin per lo. mano eguale ni prezzo prestabilito per 

‘incanto 

‘6. Saranno ammesse auche o offirte per procura nel modo prescritto da- 
gli art. 96, 97 0 9% dol regolamento 22 agosto 1807, n. 3882. 

7. Entro dieci giorni dalla eeguîta aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà 
dopositaro ll cinque per conto del prezzo di aggiudicszione in conto delle 
Speso tassa di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salva la 
successiva liquidazione. — > 

















D'ASTA 


‘perla vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, N. 3036 e 15 agosto 1867, N. 3848. 





rossimo, in una. dello sale dell'Ufficio Sottoprefottoriale: d'Ivrea, alla. presenza 
‘aggiudicazione a 


PRINCIPALI, 

La spesa di stampa, di affusione e d'inserzione nei giornati del. prosoite 
aviiso starà a carico doi deliberatari per lo quoto corrispondenti ai lotti 
loro rispettivamente aggiudicati. 

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle. condizioni. conte- 
mute nel capitolato; geiserale ‘è speciale dei ‘quali. capitolati 
tion che gli estratti delle tabelle o i documenti relativi; saranno visibili tuti 
$ giorni daile ore 10:natimeridiane alle oro d pomeridiane negli Ufici del 
Ricovitore del registro, 1 

9 Lo passività ipotacario che gras rimangono a carico do 
Demanio, è per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., è atata fatta 
preventive. la dertuzione del corrispondonte capitalo (nel determinare 

prezzo d'asta. 

10. L'aggiudicazione sarà: defnitiva ‘e nonsaranino ‘ammessi anccessivi a 
menti sul prezzo: di casa. 

















Avvertenza 
Si precoderà a tormini dell'art. 104, lett: € del codice penale Toscano, 
degli articoli 402, (13, 40% e 405 del 'codico penalo italiano © degli articoli. 
19Î, 05 e 461 del codico penale Austriaco contro, coloro. che tentassero 
impedire la libertà dell'asta ‘od allontatiassero. gli accorrenti' con promesse 
di danaro, 0/con altri mezzi sì violenti che di frode, quando nén'si trat- 
tasso di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. 
Modulo d'offerta, 
To sottoscritto . . ..5 1. (di... domiciliato ., 
all'acquisto del lotto N, . . fudicato nell'avviso d'asi 
I... . unendo a talo efeito il certificato comprova 
* (all'esterno), Offerta, per dequisto di lotti 














dichiaro, di aspirare 

-: Nico. Der 
1 deposito! esegnito 
i ‘cuì ell'avriso d'asta 











di li 



























Gn DESCRIZIONE DEI RENI Tom 
E SUPERFICIE IN | VALORE [DEROSITO sele oiterte 
1° | PROVENIENZA 2 || stone [inmrexisnna] cauzione |! Aumento 
sono situati NATURA E DENOMINAZIONE servo | dMl0. | Grezo | E 
1 BENI d'incanto 
1 [343] Bollengo è o, | Bosco regione Bosaso 0 R 126 96 12/63 10 » 
i Gi 1 
Ca Iù n ig ceo Petro NE 9,960 40 | 920.0 DA È 
3 Id Id Bosco, DIE di maggior pezza , ro- 1,728 65. 172 86. 10 ” 
‘gione Piano. 
dla ih Id Bosco, regione Acquarolo |. 9915 gr 10 » 
slo ld Ta “Bosco, ita; id . 378.98 37.89 10 
1388 Ivrea, 25 marzo 1868. TI segretario A, DEROSSI. 





SOCIETÀ BACOLOGICA 


Vociasso e Gay pr Torino 


Recapilo: presso RONCO e CIIARBOMER , via Provvidenza, N. 47 


Importazione SEME BACHI dal Giappone per l'allevamento 1969 


Questa nuova Società si fa un dovere di . Bachicoltori che 
Îl sig. Vogliasso essendosi formato; per 4 anni consecutivi al Giappono per 
ncquisto di Seme Backi, ha in detto fi to la necessaria pratica 
non solo, ma pie: cog Ile località migliori e della lingua, 
si trova nel caso di servire a dovere i signori Sottoscrittori. 

La partenza del predetto sig. Vogliasso pol Giappone avendo luogo. verto 
Ia metà di april, li invita a sollecitare anche nel loro. interesse le sotto- 
scrizioni cho si ricevono al midetto recapito. 





















DELLA FABBRICA 


G. ROUTIN 


CTILO 






TE DEI 






3. AUSAUD VENDRE CARNIERS PERE ct 
Ita 


Solo AG 








INCANTO VOLONTARIO 


Nella Galleria Natta a destra entrando da Via Nuova 


Si spodirà franco il Programma a chi lo riebieda. 19861 


NAZIONALE CALZOLERIA A VAPORE 


via Doragrossa , N. 8, presso il caffè La Lega Italiana 
Ta sempre crescente, vondita di questo genero di calzatura, permetto di 
accordare un forte sconto sulla Tariffa ora esistente e marcata wulla 
suola d'ogni calzatura riducendo così i prezzi più ristretti. 
SCONTO — Per ogni calzatura da uomo 
Sin iaia dina Lo 2 | Sorge a dpi 
Men © semplcosuola » (50 | "IL scoglio viola 
Per ogni calzatura da donna 
a doppia suola» L (50 | Sivlini a semplice sula |. LA » 
Per ogni calzatura da ragazzi 








” 


1 
ale 











Grande quantità di merci d'ogni genere per. uomo, per: donna e 
per ragazzi, consistenti in Lingerla, Percalli, Fazzoletti, 
‘Tele, Fianelle, Cravatte Seta e Maglierio diverse ecc. 

Suddetto incanto avrà principio giovedì 26 marzo e giorni suo- 
cessivi, alle ore solite. 


4945 


Stivale a semplice suola cd a 





ed’in brevissimo, tempo. 


1986 SOCIETÀ 
Con privata scrittura 22 ‘marzo 
1868, depositata. per estratto nella 
sncelleria del tribunale. di commer- 
cio di questa città, Lamberti; Paolo, 
‘Anicardi Paolo e Ferrero Domenica, 
tutti residenti in ‘Torino, contrassero 
quali rocii ris ronsabii, società in nc- 
comandita semplice, s0tt0 Ja firma 
Lamberti Paolo e Comp. per l'eser- 
cizio di ‘un siegozio in mercerio, chin- 
eaglierio, sete torte è tinte ‘all 
[rosso ed al miitto, in questa città, 
L'imministrazione e la firma sono 
comuni n tutti tre -i socli risponsabili. 
1 socii, accomandanti conferiscono 
il capitale di lire veuticinquo mila, è 
la ‘società è durativa per sei anni, a 
cominelare dal 1° aprile 1:68, ed è 


Gio. Batt. Mo 


SOCIETÀ BACOLOGICA BELL'ALTO PIEMONTE 
sotto îl Patronato della Camera di Commercio ed Arti 
di cuneo. 


Questa Società! clio entra nel'èvo terzo anno, distribui a'suoî' Azioni 
nell'esercizio corrente cartoni verdi di qualità superiore , e ‘a prezzo più mo- 
dico della maggior parte delle altre Sociotà, 

"Tl mavdatario Carlo Chiapello dovrà nella compra attenersi al superlativo 

or. qualità e preferibilmente a razze di biozzolo verde; ed è a lui fissato 
provvigione di sole L. 1 25 per cartone. 

‘Le azioni sono di LL 500 pagabili come segue: 


A tutto Marzo 1808 un quinto 





lnsai perito. 
































arno fn caso 
2» Giugno » due quinti irogressiva d'anno in suno, 

jon seguito diffidamento/ soi mesi 
3 OHSnre P dio eun Stia della scadezzo dog perio. 


Si ricevono pure sottoscrizioni per azioni da L. 100. 

Gli Azionisti: da L. 400 ricererannò gralis e per. tutto l'auno il @ior- 
nale dell'Industria Sertem di Torino, cle costa L. 12; il quale 
oltra a tenerli al corrente dei programmi, corrispondenze, notizia di ogni 
Specie rifletenti la Soeietà' Bacologica; contiene norme ed avvertenze di molta 
importanza per i bacologi è pei filaudieri. 

La sottoscrizioni si ricevono : 


Torino, 28 marzo 1868, 
Lambreti P. e Comp. 


PRECETTO 
in via mobiliare, 

Per atto 19 corr nte sulla instanza 
della sigsora Sormani Marietta, ver 








ian 














Im Cuneo dalla Segreteris della Camera di Commercio e dalla ditta | dova Berina di Vercelli, ho ingiunto 
Chinpello e Golletti. a Cerosa Eugenia di ignoti domicilio, 

Tu Torluo dalla ditta A, Oddone e Comp. (Enporio di sericol: | Fesilenza e dimora, di pagare fra 
sa tut) Gov a Piana, d'Arul, N, 18, fa fodo al corde, | rn sing all Jsinte 375 è 


tate dp peptenza 19 febbraio 1867 

di questa pretura, é0p. difîdamento 

che non pagando i sarebbe proci: 
ecuzione, mobiliare, 











ni 
a 


LECONS DE LANGUE FRA 








NGAISE 








UNE DAMIE FARISIENNE donne des legons de |_ Tela atto fa per copia. puibicato 
langue frangaise au mioyen' d'une méthode tout-h-ait | Statua, è per copia intinato all 
nouvelle qui accélère et facilite beaucoup l'étude, de | ficio del procuratore dol Re presto 
cette langue. — Lecons de lecture et de conver-| filetto tribunalo, rus. 
sation. S'adresser rué Grosse Duite, n. 1, au 1° étage:| Dacquinò Giuseppe usciere presso 
1006 la pretura di Vercelli. 





doppia si BI 








Qualunque sorta di riparazione viene eseguita nei depositi a pressi medic: 





1977 NOMINA DI PERITO. 


Appiano sig. Gionnni fu Giuseppe 
domiciliato a Dogliani, fece instanza 
preso Îl preideate di questo tribu: 
nale nominarki a perito. il signor 
geometra Travaglio Gionnni dimo- 
tante a Bossolasco per la deserizione 
e stima delli stabili. proprli di Fon- 
tana Luigi © Giuseppe padre e figlio 
domiciliati sul territorio di Somano, 
éd Agosto Giuseppe. dimorante sulle 
fini di Possolazco, per l'effetto di cui 
all'art. 663 del cod. proc. civ., e per 
‘giro sui medesimi per via di subasta. 


Albo, 27 marzo 18 
Flo sost. Moreno. 




















milo CITAZIONE 


Collatto in data 99 corrente meso 
‘Sottoseritto Benzi, al instanza delli 
sigg. Levi Ginséppe, Moine e; David 
fratelli Levi dimoranti li due primi, 
in'Torino ed il'terto in Racconigi, 
domiciliati elettivamento' presso. il 
sottoscritt, in espcuzione della con° 
tenne del tribunale clilla. di questa 








gi in data 9 dicolre pp. Sat 
debitamonto registrata’ al lb. 5, num, 
5926. con I 8/50" passata in 6osn 


giodlonta,citaono Prascetc Bogino 
i dimora; domicilio e residenza jgno- 






ti, A comparire entro il termino di 
orni 10° prowaimi divani al tr 
rivi 


ere a tutte” | razioni 
Setoenti la. divisione” deg 

posseduti fa comune col di lui ra: 
dello Carlo situati “sul. territorio. di 
Pino Torioese, che Errani proonie 
dal 58; cav. 3YY. Arog ri 
(ice dolegato perda divi 

Torino, 20 marao' 1808: 
‘Avv. È! Ottolenghi pc 


‘come 
stabili 











NOTIFICANZA DI CESSIONE 
L'usciere Benzi Bernardo, presso 
1 tribunale civile di ‘Torino, con suo 
atto dolli 27 corrente meso, ad: i 
stanza della sig. Maddalena Tonto 
‘vedova Cavanna, ha notificato al sîg. 
Verda Gionnni già domiciliato in To- 
rino, ed ora di domicilio, 
dimora ignoti, copia _ di’ serittara di 
‘cessione’ passata a favore della; in: 
stante‘in data 30 ‘ottobre 1867 di 
L. 840 interossi e spese. dal ‘signor 
Biancheri Ippolita del credito, che'te- 
‘isra verso lo stesso Verda di eguale 
somma © ciò per gli effetti che di-r 


gione; 
‘Torino, 27 marzo 1898. 
a “Allara 


1368 


S'avverte il 
8 di mattina 


INCANTO 


ubblico che ulle ore 
I 28 prossimo opel, 
tedl e di pubblico mere 
Canavese, sezione, 

le posta al 

sip. cine 
‘dello stes si terranno 
pubblici incanti per il deliberamento 
all'estinzione di candela: vergine lotto 
per Jotto, a favore del miglior. offe- 
rente, in'aumento al' prezzo a cadua 
lotto attribuito, di alcuni. beni stabili 
a campo e parte a gerbido ed a b 
‘co, di spettanza della Comunità di 
detto:Iuogo di S.. Giorgio Canavese, 
situati; nello; stesso. territorio, nelle 
zegioni Pasco grande, Gerbido han 
dato, Foracchioa e Sclogna, dell'at- 

































a INCANTO, i 
È J tribuito. valoro în complesse 
dietro aumento di resto. 2099. 56 0 della superbo fn ‘tolle 
(l° Pubbl) di ettari 7, are 16; divisi in più lotti. 





Instante ‘Teresa Varetto mogi 


Gli stabili incantati saranno: del 
autorizzata ii Pietro Cardellini ros 


berati al miglior offerente sotto 















dente in ‘orino, ammessa al benef: | sorvanza. delle. condizioni ristitanti 
cio del gratuito’ patrocinio con de- | dall'avviso ‘d'asta del'‘2 corrente 
matzo,. del ‘quale chiunque potrà 
‘averne visione, come /st dalla. reîn- 





rile 1867, rappresentata 'dal ci 
idico_enpo Bartolomeo 

con decreto dell'llmo si 
di detto tribunale fissata l'udienza 
delli 21 prossimo aprile dello. stesso 
tribunale, ore_10. notimeridiane pi 
incanto dei beni stati espropriati 
Giovaoni Quaglia. residente ‘în Cs 
atelnuoyo Belbo, stati. deliberati 


zione di perizia e di tutte le carte 
tal pratica relative in ogni giorno 
‘d'udienza; esclusi i giorni festivi nella: 
sogreteria. della comunità di 8. Gior- 
gio' Canavese. 


ggan: Giorgio Canavese, 26 marzo 






















il 





fn 
due distinti lotti alla ditta Momiliana 
‘corrente in Settimo Torinese ed In 





ESTRATTO DI CITAZIONE 








Gassino per la somma di L, 9800 | Con atto'dell'iiciere Luigi Borga- 
cai Dotto, stu quale prosco venne | masco, esguto nelle fonte Cota 
fatto in tempo utile l'aumento. del | dall'art. J4Î del cod. di proc. civile: 


‘dito; dalli. Villa. Michele ed Anto 
‘lotti Gionani residenti” în. Settimo 
Torinese portando ‘il medesimo. a 
L 9207 cadua lotto, sii tali beni în 
territorio di Settimo" Torinese, ci 
Lotto primo 

Cavaprile, regione Fantanasso 
sione Fi coi N. di mappa 120, d'are 
I, (gravato del regio tributo di 
1180, 


© portante la data del 17 corrente 
marzo, sì eltarono, ad ihstanza dol 
capitano Costantino Bonelli di Ginco; 
li Carlo; Giacinto, Gaspare'o Fran: 
chino fratelli Boschia fu Felice, non 
‘cho i Alessandro Antonio Celesia e 
la. fratelli Deoourt. quei" sindaci 
della fallita dol: ha. Fellco_ Boscl 
iti d'ignati domicilio, residenza @ 
‘dimara, a comparire dinanzi il tri- 
unale' civile di "Torino fn via fore 
mala è nel termine. di giorni dive 
per ivi essere. provvisto. sullo. dor 
mando conteuuto in detto atto quale 
Se de iatiato ala cancelleria del 
: procuratore 
Runa Re presso detto 


















_ Campo, ragione Oribaudia, sostono 

GG GGI dl'oeppa 28, altari 

ato 29, cent, Bî, gravato n 

tributo di Li 18'ifL o Cei regio 
atto secondo 

Prato, regiine San Gallo, seri 
E; coli'nn. 87, 88 di mappa, di cte 
tari 1, aro 20) 'cent, 88, gravato del 
tributo di La 10 2I, 

"E tali beni verranno, esposti in 
vendita” colle condizioni apparenti dal 
relativo bando venale. 10° data #1 
‘matzo 1968, 

"Torino, 20 marzo: 1968, 

Vaccari noat. Gili. 











Nicolay sost. Vayta p. e. 


ACCETI 





AZIONE D'EREDITÀ. 


col beneficio dell'inventaro 
passato nella cancelleria 
di 





Con atto 


della pretura. del. mandami 


Chie O 


ro da 00 a 
bito a Cher free nt 





TI INSTANZA 80; con 1: 20, Cosard PM 
per nomina; di perito. Talgi Stsaina, Carolina, Paola ed 
Ta ERO METE bugora | SPS IAS cola 





seppe, la Susanna mogli in 
lione Giuseppe, e Ja. ORI Ch 
di Coe Bovero, autorizzato di 
rispettivi loro mariti, tutti residen 
in Pecetto Torigose, meno li coniugi 
Arihone che risiedono. a. Moncalie®, 
ed il Pietro Canotico che è re 
dente a Pim ‘o, dichiararono di 
non accottaro l'eredità del detto ‘co 
mune. padre. Giuseppe. deceduto <in 
Pecotto Torinese in geggalo ultimo, 
cho col beneficio d'inventario. © * 


Chieti, 20 raareo 1468) 


1888 Bassolino egno. 
LL te CHA 


Torino — Tip. C. Favalo e 0. 


di Giorgio Barberis residente a To- 
riti; ammessi al beneficio dei poveri 
con decreto, dì quella. commissione 
del 16 ottobre 1867, volendo far pro. 
eta alla; subastagione contro Ma: 
debilrice principale, e 
Francesco © Piotro fratelli 
farai possessori residonti @ 
Rogea de Tini; di ta - equa ii sie 
‘tuata; gi (puniera 10%, sezione H, 
bha: ricorsa al ‘sig: presidente. del 
trihungle civito di Mondovi, a mente 
dell'art, 664 del cod, di proc. civile, 
por la nomina di un perito nella 

‘persona del sig. geometra Derossi.i 

Mondovì, 28 marzo 1564 

Mabfreddi soi 

























and, 





